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Seul 
I funerali 
del giovane 
ucciso 
• I Seul Lo chiamano il 
«martire del gas lacrimogeni» 
Lo. studente universitario Lee 
Hon Yul.JO anni, (u colpito da 
un condolono lacrimogeno 
ventisene giorni ta, nel corso 
di una manifestazione antico-
vernallva a Seul Domenica 
scorsa è morto e I suoi lunera 
li, provisi! per stamane, si an
nunciano come un altra dura 
prova per II governo della Co-
rea del Sud mentre II presi
dente Chun Doo Hwan ha an 
nunclato che concederà I am
nistia «I leader del dissenso 
Kim Dai Jung e a circa 2 100 
prigionieri politici I opposi-
clone continua a spingere per 
la liberazioni; di circa 300 bri-
glonierl nelle carceri di Seul 
accusati di «comunismo» e 
•Ideologia rivoluzionarla» I 
funerali dal giovane studente 
ucciso dalla polizia, che eia 
vengono chiamati funerali de
mocratici del popolo i, diven
teranno cosi una nuova occa
sione per tutti 1 gruppi dell op-
poslilonejwr far sentire la lo
ro voce tutti I leader antlgo-
vernativi vi parteciperanno 
Un corteo, con innanzi il fere
tro del giovane ucciso, partirà 
dal campus delia sua universi
tà La cerimonia sarà direna 
dagli alassi studenti, nono-
stanto le resistenze del fami
liari del giovane, desiderosi di 
una cerimonia privata per II ti
more di Incidenti II movimen
to studentesco, perà, ha affer
mato che vi sono state trattati
ve con la polizia, intervenuta 
(Ino a Ieri por reprimere a col
pi di lacrimogeni qualunque 
corteo attraversasse le strade 
di Seul Al funerali del giova
ne, che dovrebbero durare al-
l'inclrca Ire ore, dovrebbero 
partecipare alcune decine di 
rri(i aad studenti stando al
ti s: T,o dig orgnnzzatorl, 

Le ire della Mercouri mentre il mondo ride del falso colosso 

Rodi e il tufo della discordia 
Finale in farsa per la pièce «Il colosso ritrovato 
ovvero come rendere frammento di mito del tufo 
volgare», Adesso la gente a Rodi vuol ancora vede
re Il reperto pescato dal mare, ma per riderci su I 
giornali intanto raccontano delle tre funeste della 
Mercouri contro il ministro della Manna mercanti
le che ha dato l'imprimatur alla balorda impresa, 
contro ogni logica, scienza e testimonianze 
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• i RODI «Accadde undici 
anni (a Lo vidi con i miei oc
chi e lo toccai anche Era di 
bronzo e a tratti riluceva sot
to l'acqua SI, era proprio il 
colosso di Rodi, era proprio II 
In mezzo al porto» La mano 
eccitata Indica un punto vago 
nell azzurro del gallo II volto 
acceso, a tratti nervosamente 
rallegrato da un sorriso, NI-
kos Antlkis, pittore con la 
passione del sub, racconta 
•Nessuno qui mi ha voluto 
credere, ma qualcun altro in
vece lo ha tallo Fu una nave 
australiana, arrivò e si fermò 
II, proprio sopra II punto dove 
lo avevo trovalo II colosso, se 
na stette ad armeggiare per 
qualche tempo e quando ri
parti Il colosso non c'era 
più» Saltella nervosamente 
Nikos, mentre qualcuno fa 
cenno di non dargli retta, 
perché non ha la lesta molto 
a posto Cerio questo è an
che il «suo» momento Se una 
medium la spostare un mini
stro, perché un visionario 
non dovrebbe avere udienza? 

Ma ecco che si allontana 
con la camicia hawaiana sul 
corpo esile e scattante Com

pare la figura autorevole di 
Vassillos Dlmltnadis, 36 anni, 
proprietario del «Poseidon», 
i Imbarcazione con la quale e 
slato individualo e tirato fuori 
dall'acqua II «pugno» di tufo 
«lo non ho preso nessun sol
do per questo lavoro e chia
ro?», esordisce, «I ho fatto so
lo per amore della cultura 
tulio volontariato Se II team 
archeologico ha detto che si 
tratta di una pietra qualsiasi io 
non possono aggiungere al 
tra» 

Una beffa 
stile Modigliani 

Ma secondo lei è possibile 
che le scanalature siano stale 
provocate da una ruspa? Esi
ta un animo «Perche no'tul
io è possibile» è la diplomati
ca risposta 

Ieri i giornali sulla vicenda 
usavano parole di fuoco 
«Melina esplode per un pu
gno di pietra» era II titolo del 
•Alene news» Pare che le fu

ne di Elettra fossero niente al 
confronto di quelle che han
no colto il ministro della Cui 
tura greca ttt il fatto che il 
ministro della Marina Mer
cantile abbia deciso lutto da 
solo scavalcandolo per aver 
gonfialo una vicenda che si e 
rivelata peggio di una beffa 
stile Modigliani, tanto per in
tenderci E non ultimo per la 
pubblicità farsesca che conti 
nua a crescere Se prima tutti 
correvano a vedere la «ma
no» del colosso di Rodi, oggi 
tutti vogliono guardare la pie
tra e riderci su E pensare che 
domenica scorsa lo stesso 
Andreotli aveva telefonato al
la Mercouri per congratularsi 
e offrire una nave italiana in 
appoggio alle ricerche 

Per chiudere la faccenda il 
blocco di tufo che secondo 
un operaio sarebbe stalo sca
ricalo in mare due o tre anni 
fa, durante i lavori di sistema
zione del porlo, e stato Ira-
sportato in una cassa nel cor
tile del museo al Palazzo dei 
Cavalieri di Rodi Ma la curio
sità è tale che le transenne 
sono già state rotte e la cassa 
aperta da un lato Tanto da 
poter toccare con mano la 
pietra famosa Ma di archeo
logi della Sovrlntendenza 
non c'è traccia negli uffici ci 
sono solo gli uscieri che non 
sanno nulla, insomma le au
torità hanno decuo di mette
re una pietra simbolica sopra 
la pietra reale «L'unica cosa 
che coincideva in qualche 
modo con il colosso di Rodi 
erano le misure - hanno del
lo gli esperti nel corso della 
riunione con II ministro - ma 

ne il materiale né la forma 
avevano alcun rapporto con 
la famosa statua» Eppure i 
primi giorni ci si era tanto af
fannati a prendere le misure 
della mano, a calcolare come 
la distanza fra le dita dimo
strasse che la mano era rive 
siila di bronzo La prima doc
cia fredda era arrivata dail o 
peraio «Ma che distanza spe 
ciale - aveva detto - quelli 
sono i segni lasciati dalla ru
spa quando ha preso il masso 
e lo ha buttato in mare» 

La medium 
insiste 

Un vero guastafeste questo 
operaio Ma non era bastato 
a chi voleva per forza credere 
al grande ritrovamento Non 
e il colosso di bronzo? Allora 
vuol dire che e un altra statua 
di pietra A chi obiettava che 
semmai avrebbe dovuto es
sere di marmo, rispondeva 
«allora vuol dire che è t'inter
no del colosso che era slato 
riempito di pietra per render
lo più stabile» Illogico Non 
si riempie I intera statua, al 
massimo si fortifica il basa
mento Ma la logica, di fronte 
ai sogni, ha ben poco potere 

Meglio dar credilo alla me
dium, a quella Anna Dakbaar, 
che continua ad insistere «Il 
colosso è quello, è ti, conti
nuate a cercare» Così nelle 
successive Immersioni i sub 
hanno «visto» anche II resto 
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il tronco, la testa un piede 
«Il guaio è che la sigora Da
kbaar è alutata da un perso
naggio locale, Kaillis, conso
le onorano di Spagna e agen
te marittimo - dicono al Co
mune preferendo mantenere 
l'anonimato- E lui che e riu
scito a convincere il ministro 
della Manna Mercantile a fa
re tutta I operazione di ripe
scaggio» Operazione che e 
anche costata qualche soldo 
alla collettività, ovviamente, 
anche se il «Poseidon» sostie
ne di aver lavorato gratis Ma 
Kaillis che interessi ha? A vo
lersi irrigidire in operazioni 
dietrologiche, l'equazione è 

presto fatta più attrazioni tu* 
nsltc he, più biglietti venduti, 
più guadagni per un agente 
marittimo Ma sembrerebbe 
un gioco un po' troppo ri
schioso per il chiasso inter
nazionale sulla vicenda Cer
to anche la storiella che 
avrebbero trovato 11 pugno 
per caso, mentre cercavano 
una partita di droga, fa un po' 
acqua E più facile che la sto
na della droga sia stata inven
tata per legittimare delle ri
cerche subacque di quella 
portata Se poi invece dell'e
roina ci scappava l'eroe che 
male c'era? 

Lituania 

«Novosti» 
attacca il 
Vaticano 

M MOSCA «La Lituania è 
una repubblica sovrana del-
I Urss A nessuno è consentito 
violare nei suol confronti le 
norme comuni che regolano i 
rapporti internazionali E tan
to meno a chi lo fa nel nome 
di Cristo-» L'agenzia sovietica 
«Novosti» ha lanciato ieri un 
duro attacco contro Radio Va
ticana, per le trasmissioni che 
I emittente della Santa Sede 
ha dedicato alle celebrazioni 
dei seicento anni della cristia
nizzazione della Lituania «An
che Radio Vaticana, condotta 
dai gesuiti, "celebra" in modo 
particolare questa ricorrenza 
- scrive l'agenzia - esaltando i 
lituani "gaudenti", che vivono 
nella diaspora e commiseran
do "i poveri lituani che soffro
no sotto il giogo sovietico"» 
La «Novosti» sostiene che le 
autorità ecclesiastiche non 
dovrebbero perseguire «nes
sun fine temporale o politico» 

Invece, prosegue l'agenzia, 
Radio Vaticana calunnia l'or
dinamento statale della Litua
nia, dipinge il popolo lituano 
«ancora allo stato animate-, 
invita a pregare per quei mis
sionari che «sei secoli fa con 
le cappe e le croci sul petto 
trucidarono gli abitanti dei vil
laggi lituani» portando «non la 
parola del Signore», ma «mor
te e schiavitù» In questo caso, 
dice la «Novosti» non si può 
dire «Perdona loro, Signore, 
perché essi non sanno quello 
che fanno » «I responsabili 
del settore propaganda del 
Vaticano sanno bene quali so
no gli scopi della loro campa
gna di celebrazioni Lo scopo 
non è nuovo istigare I sacer
doti cattolici lituani a porsi su 
posizioni nazionalistiche e an-
lisovietiche». 

Urss 

Allo studio 
una legge 
sui giovani 
• I MOSCA Definire diritti e 
doveri dello Stato verso i gio
vani e viceversa sarà questo il 
compito di una nuova legge 
sui giovani che, a quanto scri
ve la Tass è attualmente In fa
se di elaborazione in Unione 
Sovietica «È la stessa gioven
tù che è stala portatrice della 
legge», riferisce In un'Intervi
sta alla Tass il capo di un di
partimento del presldium del 
Soviet supremo dell Urss, Yuri 
Korolyov, aggiungendo che 
«la proposta di approvare una 
legge del genere è slata avan
zata nel corso della prepara
zione del XX congresso della 
lega della gioventù comunista 
sovietica svoltosi lo scorso 
aprile» Successivamente, du
rante Il congresso, la proposta 
è stata approvala e ha trovato 
il pieno appoggio del leader 
sovietico Mikhall Gorbaclov 
nel suo discorso fatto al forum 
delKomsornol «Scopo princi
pale della legge - ha spiegato 
korolyov - è quello da una 
parte di determinare e deli
neare i limili degli impegni 
specifici della società e dello 
Stato nei confronti dei giova
ni, e dall'altra di definire gli 
impegni del giovani nei con
fronti della società», «Il fatto 
che l'elaborazione del proget
to di legge sia cominciata pro
prio ora - ha sottolineato Ko
rolyov - si spiega con le pecu
liarità dei tempi; La nostra gio
ventù vuole partecipare In 
modo più attivo al processo di 
ristrutturazione attualmente in 
corso in Urss e li Soviet supre
mo, Il massimo organo legisla
tivo sovietico, ritiene suo do
vere alutarla a realizzare que
sto desiderio» Secondo Koro
lyov per preparare la nuova 
legge occorreranno 2 anni. 

Sospese le ricerche tra le macerie 

La tragedia in Germania: 
r,,' •. quattro i morti, 2 2 i feriti 

•dall'Incidente 

Quattro morti accertati, 22 (eriti di cui alcuni gravi, 
non ci sono dispersi. L'ultimo, un ragazzo di di
ciannove anni, è stato ritrovato indenne in serata. 
Questo il bilancio definitivo dell'inferno di Her-
bom, la cittadina tedesca semidistrutta dagli in
cendi provocati dal rovesciamento di un'autoci
sterna. Sospese le ricerche tra le macerie, domani 
riprenderanno i lavori di sgombero. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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ne Questo alla Une di una 
giornata di ricerche affannose 
sotto le macerie delle Ire pa
lazzine che II fuoco ha fatto 
ripiegare su se stesse come se 
fossero di cartapesta All'ini
zio della giornata, erano 23 i 
dispersi e I soccorritori corre
vano contro il tempo speran
do di ritrovarli vivi 

Il gioco del caso, infatti, ha 
voluto che la tragedia sia slata 
meno atroce di quanto avreb
be potuto essere, e di quanto 
in un primo momento era 
sembrato Dalle ricostruzioni 
di ieri si è scoperto che sono 
pascati parecchi minuti dal 
momento in cui l'autocister
na, carica con 36mila litri di 
benzina, si è rovesciata con
tro Il fianco di una delle prime 
case della cittadina e quello in 

• i HERBORN Dall allo sem
bra una scena di guerra Le 
case sulla via principale fino 
alla piazza, sono squarciate 
come dopo un bombarda
mento Le rovine rumanti Indi
cano gli Incendi che I vigili del 
fuoco sono riusciti a spegnere 
solo Ieri manina, dopo una 
notte intera di lavoro Impossi
bile La luce del giorno ha 
messo a nudo le dimensioni 
dell Incidente, ma ha portalo 
anche qualche conforto Nel
la notte si era parlalo di 30, 
poi di SO morti Ora si sa che 
le vittime sono meno quattro 
I cadaveri recuperali, venlidue 
I feriti, nessun disperso L'ulti
mo, un ragazzo di diciannove 
anni è stato rintracciato a tar
da sera indenne ha telefonato 
ai genitori per dire che sta be-

cui II combustibile si è incen
diato cominciando a scorrere 
come un devastante, thlrné di 
luoco Minuti in cui molti, pre
sagendo quello che Stava por 
accadere, hanno avuto il tem
po di mettersi in salvo Come I 
clienti della gelateria «Rialto», 
al pian terreno della palazzina 
investila dall autocisterna, Il 
cui proprietario, Giovanni 
Botteon, un veneziano resi
dente a Herborn da tanti anni, 
è stato tra i primi a dare l'allar
me 

La dinamica dell'incidente 
è stala chiarita definitiva men
te L'autocisterna, guidata da 
Joseph Voigt, 47 anni, ha im
boccalo a tutta velocita la di
scesa che porla in città I freni 
non funzionavano e proprio 
per questo I autista, secondo 
ìa testimonianza che avrebbe 
fatto alla polizia in ospedale 
dove è slato ricoverato, aveva 
lasciato la vicina autostrada 
Francoforte-Do-tmund che 
stava percorrendo diretto ver
so Il nord Senza controllo, il 
mezzo si è schiantato contro 
l'edificio della gelateria, al pri
mo plano del quale si trova 
anche una pizzeria che per 
fortuna l'altra sera era chiusa 

La benzina ha cominciato a 
scorrere sulla via principale e 
si era già infiltrata nella rete 
della fognatura e del gas 
quando si è incendiata Per 
cenlo metri, lungo la strada, le 
esplosioni si sono succedute, 
appiccando II fuoco a otto ca
se, tre delle quali sono crolla
le La benzina In fiamme ha 
raggiunto anche II (lume, la 
DUI, dove galleggiando sulla 
corrente ha seminato altn 
danni e paura 

All'emozione p er la trage
dia si è presto accompagnata, 
ieri, la polemica sulla sicurez
za dei trasporti di matenale 
pericoloso Per quanto le nor
me, in Germania, siano abba
stanza severe, sono troppi i 
trasportaton che violano le 
più elementan precauzioni, 
soprattutto per quanto riguar
da la velocità Incidenti, an
che gravi, sono già avvenuti in 
passato e, secondo molti 
commentaton, la stessa auto
cisterna protagonista della 
tragedia, una Daimler-Benz 
nuova di zecca, aveva un mo
tore di una potenza assoluta
mente spropositata ai limiti di 
velocità imposti al trasporto di 
materiale infiammabile 

Rfg, precipita camion 
con missile Usa 
• I BONN Mentre I opinione 
pubblica tedesca si interroga
va sulla tragedia di Herborn, 
un altro grave incidente ha n 
proposto len l'inquietante 
problema della sicurezza dei 
trasporti di materiali pericolo
si sulle strade AMuenster in 
Odenwald, a sud est di Fran
coforte (a neppure cento chi
lometri da Herborn) un ca
mion militare Usa che traspor

tava un missile «Patriot» a te
stata convenzionale si è rove
sciato in una cunetta 

Il comando militare ameri
cano di Heidelberg si e affret
tato a precisare che il missile 
non è caduto dall'autocarro e 
che l'incidente non avrebbe 
potuto avere conseguenze 
gravi, giacché le testate dei 
«Patriot» sono disinnescate 
durante i trasporti e munite di 

speciali dispositivi di sicurez* 
za Ma ciò non ha spento l'al
larme e le proteste degli abi
tanti della zona, in cui già in 
passato si sono verificati inci
denti dovuti all'intenso traffi
co di mezzi militari. Gli incì
denti provocati da questi mez
zi, oltretutto, sono assai fre
quenti. Una volta, un missile, 
sganciatosi dal carico di un 
camion Usa, rotolò a valle di* 
struggendo delle case. 

Caccia all'uomo, esercito e polizia in allerta in India 
dopo le stragi dei terroristi sikh 

Dilaga la vendetta indù 
Dopo le stragi del sikh che in sole 24 ore hanno 
fatto 74 morti e 30 feriti, l'India del nord vive ore di 
tensione. Gli Indù cercano la vendetta e le migliala 
di militari e poliziotti In stato d'allerta stentano a 
controllare la situazione. A New Delhi l'opposizio
ne chiede a gran voce le dimissioni del governo e 
di Rajlv Gandhi e ha proclamato per oggi uno scio
pero generale in tutto il paese. 

• i NEW DELHI U violenza 
«la dilagando In tutta l'India 
lellenlnonale. 174 morii, vitti
me della ferocia del terrori
smo sikh In sale 24 ore, la 
siesta brutalità degli allentati 
con la 8 e m e Inerme colpita a 
raffiche di mitra denlro gli au
tobus, l'Incapacità finora di
mostrata dal governo del Pun-
lab e da quello centrale nel-
l'affrontare le tensioni ira sikh 
e indù rischiano di rendere In
governabile la situazione in di
versi Siati Indiani 

Tra gli Indù la parola d'ordi
ne ormai e «vendetta» A Ya-
munanagar, nello Stato del-

l'Haryana che confina col 
Pun|ab, un anziano sikh è sla
to lapidato len da una folla In
ferocita Nella vicina Fate-
hbad un altro sikh ha tentato 
di fronteggiare un gruppo di 
indù che voleva aggredirlo 
aprendo II fuoco Lo hanno 
sopraffallo e I hanno brucialo 
vivo In altre parti dolio Stalo 
almeno 24 sikh sono rimasti 
feriti In circostanze analoghe 
In due stazioni ferroviarie la 
folla Indù ha addirittura tenta
to di bloccare I treni In transi
to per lare irruzione nel vago
ni e dare la caccia «ai nemici». 
Non si contano poi le abita

zioni e 1 negozi sikh presi d'as-
salto Oltre a migliaia di solda
ti, nell Haryana nel Punjab e a 
New Delhi sono stati messi in 
stato d allerta 64 000 poliziot
ti che tentano di tenere la si
tuazione sotto controllo con 
blocchi stradali un pò ovun
que In pieno giorno (fino ad 
oggi venivano istituiti solo di 
notte), con rastrellamenti ca
sa per casa a partire dalle zo
ne delle stragi e con un'opera 
capillare di protezione nei 
confronti dei sikh 

In questo crescendo di ten
sione Il governatore dello Sta
to del Puniab Ray, invece di 
tentare una mediazione politi 
ca con gli esponenti sikh I se
paratisti che vorrebbero il 
Khalistan (cosi viene chiama
lo Il Pun|ab) Indipendente, si 
dice convinto che i comman
do responsabili degli attacchi 
negli ultimi giorni siano «venu
ti da fuori» «per creare I anar
chia» In India Dice inoltre di 
avere le prove di quanto affer

ma anche se non le esibisce 
L'eventualità prospettata da 
Ray non è da escludere a pno 
n e nelle sue parole riecheg
gia un accusa contro II Paki
stan che lo stesso Ra|iv Gan
dhi ha lancialo più volle Cer
to è che la tensione tra sikh e 
indù è ormai arrivata, e da an
ni, ad un punto tale che anche 
eventuali provocazioni ester
ne non fanno che evidenziare 
come al problema il governo 
del Punjab e quello centrale 
non sappiano dare una rispo
sta adeguata 

Su questo tasto batte mollo 
l'opposizione che len ha re
clamalo di nuovo a gran voce 
le dimissioni del governo cen
trale monopolizzalo dal parti
to del Congresso (I) e guidato 
da Rajlv Gandhi Laccusaèdl 
non «saper far fronte al terro
rismo» e di essere per di più 
un governo corrotto Non si 
sono infatti ancora sopite a 
New Delhi le voci sugli scan
dali o presunti scandali relativi 

a brutte storie di evasioni fi
scali da parte di diversi mini
stri, poi di forniture militari 
dalla Svezia sollecitale da bu
starelle versate dalla «Bofor», 
una fabbrica svedese di armi 

A guidare l'opposizione al 
partito del Congresso (I) e a 
Gandhi è il «Bhatatiya Janata», 
una formazione di centro de
stra, che con lo slogan «Biso
gna far pulizia nel palazzo» le-
n ha bloccato le vie del centro 
della capitale con diverse ma
nifestazioni Per oggi poi ha 
lancialo in tutta nndla uno 
sciopero generale Va detto 
comunque che già len in di
versi Stati del nord e nella 
maggior parie delle dita in
diane la gente ha dato vita 
spontaneamente ad uno scio
pero pressoché totale I nego
zi, le labbrlche, gli uffici sono 
rimasti chiusi e, quando non 
ha dimostrato per strada con
tro il dilagare della violenza, 
la gente è rimasta tappata in 
casa, per paura di rappresa
glie 

————— starebbe per risolversi la «guerra delle ambasciate» 
Forse si presenterà al giudice il diplomatico iraniano 

Parigi cede a Teheran? 
AUGUSTO PANCALDI 

iTB PARIGI I gemton e la so
rella di Wahid Gordji - «I in
terprete» dell ambasciata ira
niana a Parigi che il contro
spionaggio francese ritiene 
essere un personaggio in
fluente dell'attivismo e del ter
rorismo khomeimsta in Fran
cia - hanno lasciato martedì 
sera la capitale francese in di
rezione di Teheran e, secon
do alcune fonti francesi, que
sta «nmpatnata» potrebbe an
nunciare l'Inizio della Ime del 
«caso Gordll» Costui potreb
be infatti presentarsi «sponta
neamente» tra qualche gior
no, al giudice istruttore Bou-
louque che, dopo averlo inter
rogalo sui suol rapporti con gli 
ambienti dell estremismo isla
mico In Francia, lo dichiare
rebbe «persona non gradita» e 
prowederei*e alla sua espul
sione 

La Francia in tal modo, sal
verebbe la laccia potendo di
mostrare che, come afferma

va ieri Chirac nella sua intervi
sta a «Le Monde», non ha ce
duto al ricatto iraniano e ha 
costretto Gordji a rispondere 
ali autorità giudiziaria L'Iran, 
dal canto suo, recupererebbe 
questo «eroe» della rivoluzio
ne khomeinlsta con la fierezza 
di averlo strappato alle prigio
ni imperialiste 

Al rumo in cui vanno le co 
se, tuttavia, questo idillico fi
nale sembra ancora lontano 
anche se non del tutto impro
babile Ancora len mattina de
cine di agenti e di «guardie 
mobili» - gilel nero antiproiet
tile e mitra spianalo - sorve
gliavano gli accessi del palaz
zo che è sede dell ambasciata 
della repubblica islamica d'I
ran e verificavano i documenti 
dei funzionan e del visilaton, 
in entrata e In uscita E ciò 
vuol dire che, avendo optato 
per la fermezza antiterroristi
ca propugnata dal ministero 
dell Interno contro la «com

prensione diplomatica» soste
nuta dal ministero degli Esteri, 
Chirac non vuole assoluta
mente correre il rischio di una 
fuga di Wahid Gord|i che lo 
copnrebbe di ridicolo agli oc
chi non soltanto dei khomei-
msli ma di tutta I opinione 
pubblica medio-onentale 

Da parte francese la sola 
novità riguarda Didier Destre-
meau, il funzionario del Qual 
d'Orsay che, secondo l'incari
cato d affari tramano Reza 
Haddadi, aveva consigliato 
Gordji «a non uscire dalla pro
pria ambasciata fino al ritorno 
della normalità nelle relazioni 
Ira Pangi e Teheran» Didier 
Destremeau, dunque, s'è pre
sentato ieri mattina, volonta
riamente, al giudice istruttore 
Gilles Boulouque per mettere 
in chiaro la propria posizione 
di diplomatico, Incarnato dei 
problemi dell'Africa del Nord 
e del Medio Oriente 

Non si sa cosa Destremeau 
abbia detto al giudice, ma il 

Qual d'Orsay, che ne ha reso 
nota la visita al magistrato, ne 
ha sottolineato il carattere del 
tutto «spontaneo», diffonden
do in pan tempo una biografi» 
del funzionano Didier Destre
meau rischiava di essere accu
sato dalla magistratura france
se di avere favorito la sconv 
parsa di un uomo mercato 
dalla polizia e in un modo o 
nell'altro doveva rendere con
to del ruolo avuto nella deci
sione di Gordii di rifugiarsi 
nella propna ambasciata 

Se le nostre informazioni 
non sono inesatte il Qual 
d Orsay continua, comunque, 
a cercare di mantenere un 
dialogo con Teheran, se non 
altro per evitare ogni possibile 
ritorsione sui cinque ostaggi 
francesi nel Libano Resta da 
vedere Imo a quando potrà 
durare questa «doppia asiane» 
francese - minacce di rottura 
diplomatica e ricerca del dia
logo - nei confronti del gover
no iraniano 
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